






























Aggiornamento e integrazione all’articolo 1 della Proposta di Legge “Disposizioni per favorire l’applicazione e la 

diffusione della medicina di genere” : 'articolo aggiuntivo votato e approvato in Commissione XII al testo del 

decreto Lorenzin sugli ordini professionali. 

 

 

ART. 1-bis. 

(Applicazione e diffusione della medicina di genere all'interno del Sistema Sanitario Nazionale). 

1. Il Ministro della salute di concerto con la Conferenza Stato-regioni e province autonome di Trento e Bolzano, e 

avvalendosi del Centro nazionale di riferimento della medicina di genere dell'Istituto superiore di sanità (ISS) entro 

dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, predispone con proprio decreto un piano volto alla 

diffusione della medicina attenta alle differenze per sesso e genere, d'ora in poi medicina di genere, mediante 

divulgazione, formazione e indicazione di pratiche sanitarie inerenti la ricerca, la prevenzione, la diagnosi e la cura 

basate sulle differenze derivanti dal sesso e dal genere, al fine di garantire la qualità e l'appropriatezza delle prestazioni 

erogate dal Servizio sanitario nazionale   (SSN) in modo omogeneo sul territorio nazionale.  

2. Il decreto di cui al comma 1 è adottato nel rispetto dei seguenti principi e   criteri direttivi:  

   a) orientamento, a livello nazionale, attento alle differenze di sesso e di genere nella ricerca, nella prevenzione, 

nella diagnosi e nella cura, prevedendo un approccio interdisciplinare tra le diverse aree mediche e le scienze umane, al 

fine di garantire l'appropriatezza delle cure;  

   b) promozione e sostegno della ricerca biomedica, farmacologica e psico-sociale basata sulle differenze di sesso e 

di genere;  

   c) promozione e sostegno dell'insegnamento della medicina di genere garantendo adeguati livelli di formazione e 

di aggiornamento del personale medico e sanitario;  

   d) promozione e sostegno dell'informazione pubblica sulla salute e sulla gestione delle malattie in un'ottica di 

differenza di sesso e di genere. 

3. Il Ministro della salute, d'intesa con le regioni e con le province autonome di Trento e di Bolzano, inserisce tra gli 

obiettivi del Patto per la salute la promozione e il sostegno alla medicina di genere quale approccio   interdisciplinare 

tra le diverse aree mediche promuovendo:  

   a) progetti di ricerca biomedica, farmacologica e socio-psicologica selezionati tramite l'indizione di bandi 

nazionali, finanziati dallo Stato;  

   b) progetti di ricerca biomedica, farmacologica e socio-psicologica, sottoposti alla valutazione dei comitati etici 

per la ricerca regionali e locali;  

   c) l'adozione di linee guida attente alle differenze per sesso e genere per la pratica clinica delle diverse patologie;  

   d) l'adozione da parte delle aziende sanitarie locali e ospedaliere di obiettivi divulgativi, formativi e clinici di 

medicina di genere, rivolto ai dipendenti e alla popolazione;  

   e) la sensibilizzazione delle riviste scientifiche ai fini dell'accreditamento di pubblicazioni attente ai determinanti 

sesso e genere. 

4. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano i rispettivi piani sanitari agli obiettivi del Patto 

per la salute stabiliti ai sensi del comma 3, con   disposizioni che dettagliano le applicazioni regionali.  

5. Il Ministro della salute emana apposite raccomandazioni destinate agli ordini e ai collegi delle professioni sanitarie, 

alle società scientifiche e alle associazioni di operatori sanitari non iscritti a ordini o collegi, volte a promuovere 

l'applicazione della medicina di genere in tutto il territorio   nazionale.  

6. Il Ministro della salute, d'intesa con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, predispone un Piano 

formativo nazionale per la medicina di genere volto a garantire la conoscenza e l'applicazione dell'orientamento alle 

differenze sessuali e di genere nella ricerca, nella prevenzione, nella diagnosi e nella cura. Tali corsi sono attivati in 

tutte le classi dei corsi di laurea delle professioni sanitarie e sono recepiti nei piani formativi delle aziende sanitarie con 

requisiti per l'accreditamento   nell'educazione continua in medicina.  

7. Il Ministro della salute trasmette alle Camere, con cadenza annuale, una relazione sulle azioni di promozione e di 

sostegno della medicina di genere attuate nel territorio nazionale sulla base delle indicazioni di cui al presente articolo e 

derivata da un Osservatorio specificamente dedicato, istituito presso i propri Enti vigilati. 










